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Veglia per la natività del Signore

Dai "Discorsi" di San Leone Magno, papa


Il nostro Salvatore, carissimi, oggi è nato: rallegriamoci! Non c'è spazio per la tristezza nel giorno in cui nasce la vita, una vita che distrugge la paura della morte e dona la gioia delle promesse eterne.


Nessuno è escluso da questa felicità: la causa della gioia è comune a tutti perché il nostro Signore, vincitore del peccato e della morte, non avendo trovato nessuno libero dalla colpa, è venuto per la liberazione di tutti.


Esulti il santo, perché si avvicina al premio; gioisca il peccatore, perché gli è offerto il perdono; riprenda coraggio il pagano, perché è chiamato alla vita.


Il Figlio di Dio infatti, giunta la pienezza dei tempi che l'impenetrabile disegno divino aveva disposto, volendo riconciliare con il suo Creatore la natura umana, l'assunse lui stesso in modo che il diavolo, apportatore della morte, fosse vinto da quella stessa natura che prima lui aveva reso schiava.


Così alla nascita del Signore gli angeli cantano esultanti: "Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama". Essi vedono che la celeste Gerusalemme è formata da tutti i popoli del mondo.


Di questa opera ineffabile dell'amore divino, di cui tanto gioiscono gli angeli nella loro altezza, quanto non deve rallegrarsi l'umanità nella sua miseria!


O carissimi, rendiamo grazie a Dio Padre per mezzo del suo Figlio nello Spirito Santo, perché nella infinita misericordia con cui ci ha amati, ha avuto pietà di noi, e, mentre eravamo morti per i nostri peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo perché fossimo in lui creatura nuova, nuova opera delle sue mani. Deponiamo dunque l'uomo vecchio con la condotta di prima e, poiché siamo partecipi della generazione di Cristo, rinunziamo alle opere della carne. 


Riconosci, cristiano, la tua dignità e, reso partecipe della natura divina, non voler tornare all'abiezione di un tempo con una condotta indegna.


Ricordati chi è il tuo capo e di quale Corpo sei membro. Ricordati che, strappato al potere delle tenebre, sei stato trasferito nella luce del Regno di Dio.


Con il sacramento del battesimo sei diventato tempio dello Spirito Santo! Non mettere in fuga un ospite così illustre con un comportamento riprovevole e non sottometterti di nuovo alla schiavitù del demonio.


Ricorda che il prezzo pagato per il tuo riscatto è il sangue di Cristo.
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INTRODUZIONE

La notte di Natale è notte santa di mistero: la nascita umana del Figlio di Dio. Per una antichissima tradizione che risale agli albori della Chiesa di Roma, i cristiani celebrano il mistero del  Natale del Signore nel cuore della notte, ricordando il silenzio che tutto avvolgeva quando discese la Parola divina e la gloria del Signore avvolse i pastori che vegliavano in quella regione facendo la guardia al loro gregge. In essa la Chiesa veglia in preghiera e nella celebrazione eucaristica di mezzanotte accoglie e adora il Verbo fatto carne che contempla nella poesia del presepe. Con l’Eucaristia il Natale diventa per noi contemporaneo, giustamente possiamo dire “Oggi è nato per noi il Salvatore”

MONIZIONE INTRODUTTIVA

LETTORE :
Radunati nel cuore della notte per rinnovare e rivivere il grande evento dell’incarnazione di Dio in Gesù Cristo, ci prepariamo alimentando la nostra fede e riscaldando la nostra attesa.


Siamo usciti dalle nostre case non semplicemente perché non sapevamo che cosa fare o dove andare, ma perché non siamo riusciti a resistere al fascino e al mistero di questo raduno. Attraverso la lettura delle Scritture, il silenzio e il canto vogliamo dunque prepararci a dare un senso giusto alla nostra presenza e all’azione liturgica che tra poco lo Spirito Santo ci chiederà di compiere.


Vorremmo che ciascuno potesse partecipare coscientemente e gioiosamente all’evento di questa notte. Non si tratta solo di celebrare una memoria, ma di realizzare un altro segno che manifesti la benevolenza di Dio per gli uomini e le donne di oggi attraverso ciascuno di noi, come duemila anni fa è avvenuto per mezzo di Gesù, nato a Betlemme. Dio ci ha radunati questa notte non per recitare il Natale di Gesù, ma per farlo succedere di nuovo nella nostra vita e nella nostra carne per mezzo della fede e della comunione al Corpo di Cristo. Chi vede noi dovrebbe poter vedere qualcosa di analogo a quello che hanno visto Maria, Giuseppe e i pastori nella stalla di Betlemme: Dio che si fa uomo affinché ogni uomo lo possa avere come compagno della propria vita.


Vorremmo che ciascuno potesse prepararsi a diventare il segno di un nuovo Natale che l’amore di Dio per mezzo dello Spirito Santo vuole donare anche all’umanità del terzo millennio. Allora questo Natale, speriamo, farà cantare anch’esso, come il primo, la gloria di Dio e la pace sulla terra; anch’esso farà la gioia e la speranza dei poveri della terra, perché l’amore di Dio per loro ha trovato in noi il volto, il cuore e le mani con cui si offre.


Se poi qualcuno non se la sentisse di partecipare fino a questo punto, sappia starci almeno coltivando nel proprio cuore il desiderio di riuscire un giorno a riconoscere nel proprio volto e in quello  degli altri il volto del Figlio di Dio che abita in lui e a servirlo con tutta la propria vita.
Dopo la monizione introduttiva i ministri entrano per la processione introitale, intanto si canta  

1. Gioiscano i cieli, esulti la terra

inneggino gli uomini e cantino gli angeli.

Sia gloria nei cieli sia pace in terra

ci è nato stanotte il Dio Salvatore.

2. Tu luce da luce, Tu sole da stella,

Tu Verbo del Padre, Tu Figlio a Maria.

Di Spirito Santo, o Cristo, incarnato,

Gesù, Redentore, Pastore, Signore.

3. Tu sola speranza, giustizia splendente

nell’ora più buia in scuro di morte.

Nunciato a Israele, donato alle genti

In Te noi crediamo, Sapienza promessa.

4. Ti accoglie una greppia in Betlem e fieno

o Pane di vita disceso dal cielo.

Ti nutre una donna tra tutte beata

il sangue che lava la colpa antica.

5. Tu fatto da donna e sotto la legge

Tu liberi i figli  asserviti alla legge.

Da Te, o pienezza, si è fatta la Grazia

la Verità per chi è nato da Dio.

6. Ti attesero i padri, venisti ai pastori,

sei apparso ai più piccoli povero e muto 

Tu voce che chiama ognuno dal niente,

e stai presso agli umili, o stirpe regale.

7. Tu fatto uomo, fattore degli uomini,

restauratore dell’opera tua,

piccoli ed umili Tu fa che attendiamo

il tuo venire a giudicare d’amore.

8. Sia gloria a Te, in principio, o Signore,

creasti noi ad immagine Tua.

Sia gloria a Te che stanotte, Signore, 

venisti uomo ad abitar tra noi.

9. Sia gloria a Te che adombrasti Signore, 

nel tempo Tuo la Vergine Madre.

Sia gloria al Padre al Figlio e allo Spirito.

Sia pace agli uomini amati da Dio.

Il celebrante, giunto all’altare, lo bacia e lo incensa. Quindi si reca alla sede e introduce la celebrazione con queste parole:

P. Nel nome del Padre…

Il Dio della speranza che riempie i nostri cuori della sua pace porti grazia e benedizione a tutti voi.

A. E con il tuo spirito.

NATALE: UNA NOVITA DI DIO PER IL MONDO

P.: Benvenuti, fratelli e sorelle, amici, popolo di Dio. La bontà del Cielo sta per aprirsi di nuovo sulla nostra vita e sulla nostra storia. Lo Spirito Santo ci ricorda le parole e i gesti del suo rivelarsi.

T. Gioiscano i cieli, esulti la terra, davanti al Signore. Egli viene!

1° L. Venga il nostro Dio. Interrompa il suo silenzio. Verso di lui si muovano il nostro cuore e i nostri passi.

2° L. Il Signore convoca tutti gli abitanti della terra. Da Oriente a Occidente, dal Nord e dal Sud. Al suo apparire cadranno le tenebre che avvolgono il mondo, si frantumeranno le barriere che dividono i popoli.

T. Gioiscano… 

l° L. Venga il Signore, avanzi, faccia udire la sua voce. Verso di lui si muovano il nostro cuore e i nostri passi.

2°L. Il Signore avanza e fa udire la sua voce. Il Signore viene e pronuncerà un nuovo giudizio sul mondo, un giudizio di misericordia e di pazienza.

T. Gioiscano...

1° L. Venga il Signore, parli al nostro cuore, parli al nostro tempo. Verso di lui tendano l'orecchio quanti cercano la verità.

2° L. Il Signore, il Dio degli uomini, ha qualcosa da dire alla sua Chiesa: un richiamo amorevole e forte vuole fare alle persone che cantano la sua gloria e la sua carità.

T. Gioiscano…

l° L. Venga il Signore, si faccia conoscere da ogni persona e in ogni situazione.

2° L. Infiniti segni il Signore ha dato per manifestare la sua premurosa presenza: veri doni di luce e di grazia messi sulle strade degli uomini.

T. Gioiscano i cieli, esulti la terra, davanti al Signore. Egli viene!

1° L. Venga il Signore, mostri il suo volto. I suoi occhi incontrino i nostri occhi e il suo sorriso di benevolenza ci riempia di gioia.

2° L. Il Signore che ha fatto il cielo e la terra, il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio di Mosè e dei profeti, il Dio che riempie l'infinito della sua presenza, che libera gli schiavi e con mano potente offre loro una terra dove abitare, il Signore sorprende. Ancora si mostrerà con volto d'uomo, con il nostro volto e il volto di quest'assemblea.

T. Gioiscano i cieli, esulti la terra, davanti al Signore. Egli viene!

P. Riempi, Signore, con la tua Parola il silenzio di questa notte. Rispondi all'attesa fiduciosa di quanti credono alla tua amorosa attenzione per l'uomo d'oggi. Metti i nostri passi sulla via dell'incontro con il Figlio del tuo amore, affinché, immersi nel suo Spirito, diventiamo la nuova casa di Betlemme, la casa della tua presenza e della tua benevolenza. Tu sei nostro Padre oggi e sempre, nei secoli dei secoli.

T.   Amen.

Prima Lettura Isaia 43,18-21
P. Tante cose nuove Dio fa succedere nella nostra vita e nella nostra comunità parrocchiale. Il vortice del tempo che imprigiona il nostro spirito non ci dà tregua. Non riusciamo a vedere ciò che nasce. Al massimo arriviamo a dire che in fondo si tratta di piccole cose. Di solito finisce che non si dà loro nessuna importanza e ben presto ce ne dimentichiamo. Questa notte Dio non cambia strategia. La potenza del suo amore produrrà solo un germoglio. Una cosa piccola, che spunta dai solchi dell'Avvento che ne hanno accolto la promessa.

SALMO INVITATORIO

Cantico delle profezie.

S.       Il Signore manifestò la sua salvezza,

agli occhi delle genti rivelò la sua giustizia.
A.
Il Signore manifestò la sua salvezza,…
S. Cantate al Signore un canto nuovo:

il Signore ha compiuto prodigi

gli ha dato la vittoria la sua destra

il braccio della sua santità.

C. Il Signore manifestò la sua salvezza

agli occhi delle genti rivelò la sua giustizia

egli si è ricordato del suo amore

della sua fedeltà alla casa di Israele.

A.       Il Signore manifestò la sua salvezza,…

S. I confini della terra hanno veduto

la salvezza del Signore nostro Dio.

Acclama al Signore terra tutta

Cantate, esultate, inneggiate.

C.
Inneggiate al Signore sulla cetra,

sulla cetra con suoni e melodia,


con trombe con suoni di corno,


acclamate al Re e Signore.

C.
Il Signore manifestò la sua salvezza,…
S. Frema il mare e quanto contiene

il mondo intero e i suoi abitatori.

I fiumi battano le mani,

esultino insieme le montagne.

C.      Davanti al Signore che viene,

     che viene a giudicare la terra.


 Giudicherà il mondo con giustizia,


 i popoli secondo equità.

A. Il Signore manifestò la sua salvezza,…
RITO DELLA LUCE

P.
Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose, e la notte era a metà del suo corso, la tua Parola onnipotente, o Signore, venne dal cielo, dal tuo trono regale. (Sap. 18, 14 –15)


Il sacerdote va all’altare per il rito di accensione dei due ceri, che richiamano le due nature, divina e umana, di Cristo. Accendendo il cero alla sinistra dell’altare proclama:

La luce di Cristo, generato dal Padre prima dei secoli.


Accendendo il cero alla sinistra dell’altare proclama:

E nato nel tempo da Maria Vergine, in Betlemme di Giudea, disperda le tenebre del cuore e dello spirito.

A.
Amen.

CONTEMPLAZIONE
P. Infinita, o Dio, è la grandezza del tuo amore per l'uomo, profonda più del mare l'intuizione che legge i segreti del suo cuore. Nessuno può competere con te. Tu sorprendi ogni attesa e ogni invocazione. Balbettiamo parole e speranze per mascherare la nostra impotenza. Solo il silenzio è degno di te, il silenzio che ascolta il respiro della tua presenza rassicurante e produce abbandono fiducioso.

Porta a compimento, Signore, la tua promessa. Sia per noi grazia e gioia vedere il tuo volto splendente nel nostro volto. E per questo germoglio che il tuo Spirito produce in questa notte, si riaccenda in noi la speranza e ogni uomo faccia posto nel proprio cuore alla festa e alla gratitudine.

SALMO 2

S. Mi ha detto il Signore:

Tu sei mio figlio: Io oggi ti ho generato.
A. Mi ha detto il Signore: …

S. Perché le genti congiurano,

perché invano cospirano i popoli?

Insorgono i re della terra

I principi congiurano insieme.

S. Contro il Signore, contro il suo Unto.

Spezziamo le loro catene, 

scuotiamo i loro legami

se ne ride chi abita i cieli.

A. Mi ha detto il Signore:…

S. Li schernisce dall’alto il Signore,

Egli parla ad essi con ira,

li sgomenta con il suo sdegno,

ma io ho stabilito il mio Re.

S. Sopra Sion monte mio Santo,

annunzierò il decreto di Dio:

Egli mi ha detto: tu sei mio figlio

Io oggi ti ho generato.

A. Mi ha detto il Signore:…

S. Chiedi a me: a te io darò

le genti tutte tua eredità,

in possesso i confini del mondo.

Li reggerai con scettro di ferro.

S. Li frangerai come vasi di argilla.

Dunque o re siate saggi,

istruitevi giudici del mondo.

Servite Dio con timore.

S. Con tremore esultate al Signore,

che non si sdegni e perdiate la via;

improvvisa divampa la sua ira.

Beato chi in lui si rifugia.

A. 
Mi ha detto il Signore:…
Salmo 118

A. 
Come Sposo nella stanza nuziale 

   
il Signore viene a noi.
S2 
I cieli narrano la gloria di Dio

   
l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.

S1  
Il giorno al giorno ne affida il messaggio

    
la notte alla notte ne trasmette notizia.

S2  
Non è linguaggio non sono parole

    
di cui il suono non si oda.

A. 
Come Sposo nella stanza nuziale 

   
il Signore viene a noi.
C.  
La legge del Signore è perfetta

     
la legge del Signore conforta

      
la testimonianza del Signore è verace

     
la testimonianza del Signore fa saggi.

S1-2 
Gli ordini del Signore son giusti

     
gli ordini del Signore dan gioia

      
i precetti del Signore son limpidi

      
i precetti del Signore dan luce.

C.   
Dall'orgoglio salva il tuo servo

     
su di me non abbia potere

     
allora sarò irreprensibile

     
sarò puro da ogni peccato.

A. 
Come Sposo nella stanza nuziale 

   
il Signore viene a noi.
P. La nascita di Gesù avvenuta a Betlemme 2000 anni fa non è un fatto di cui si possa perdere la memoria, né un fatto da ricordare semplicemente. E’ un fatto da salutare e accogliere anche stanotte. Meglio ancora è un fatto da far succedere anche stanotte. Noi stessi ne saremo il segno. Noi stessi ne saremo i testimoni. Noi stessi ne saremo gli annunciatori. Riempiamo il nostro spirito di forza profetica. La profezia del tempo antico trovi in noi il terreno buono per diventare compimento questa notte.

Seconda Lettura Baruch 3, 34 – 4,2

“Cammina allo splendore della luce del Signore”

CANTO RESPONSORIALE

S.       Oggi verrà il Signore

e vedremo la sua gloria.

A. Oggi verrà il Signore…

S. La stella che sorge questa notte

all’alba non cade:

giorno santissimo nasce all’oriente

con il nuovo sole.

A.
Oggi verrà il Signore…
S. Siamo in attesa del Tuo Verbo, Dio:

facci docile il cuore;

infondici in mente la tua Grazia,

o Forte e Soave.

A.
Oggi verrà il Signore…
Terza lettura Michea 5,1-3°

“Da Te uscirà colui che deve essere il dominatore in Israele”

CANTO RESPONSORIALE

S. In mezzo al silenzio

in mezzo alla notte

il Tuo Verbo, Signore,

è disceso tra noi.

A.
In mezzo al silenzio…

C.
Che abbiamo da darti


Stanotte che vieni Uomo per noi


Amico degli uomini?


Tutti stanotte ti offrono doni:


il cielo una stella  gli angeli un canto.

A.
In mezzo al silenzio…
C.
La terra una grotta


Le bestie un presepio:


noi che ti offriamo Signore di tutto?


Ti offriamo l’Eletta la Piena di Grazia


l’Ancella regale la Vergine Madre.

A.      In mezzo al silenzio…

C.
Lei che ha ascoltato


Lei che ha creduto.


Lei Benedetta tra tutte le donne.


L’umile e grande la gloriosa


la Beatissima  Santa Maria
A.       In mezzo al silenzio…

QUARTA LETTURA  Isaia 9, 1- 6.


“Ci è stato dato un figlio”
CANTO RESPONSORIALE

S. Verbo del Padre, unto dello Spirito: Gesù Emanuele!
A. Verbo del Padre, unto dello Spirito: Gesù     Emanuele!

C.
Oggi il Salvatore è nato in questo mondo


oggi sulla terra il cielo non ha nubi.

A. Verbo del Padre, unto dello Spirito: Gesù Emanuele!

C.
Oggi splende agli uomini il sole di giustizia


oggi  pace vera è scesa sulla terra.

A. Verbo del Padre, unto dello Spirito: Gesù Emanuele!
QUINTA LETTURA  Dai discorsi di San Leone Magno, Papa.


“Riconosci cristiano, la tua dignità”

Provocazione

Lettore... E se Gesù questa notte non nascesse? E’ proprio un'ipotesi così improbabile? Siamo così abituati a mettere il Natale nei nostri programmi e nei nostri calendari che neppure ci sfiora un'ipotesi del genere. Eppure il rischio di un Natale senza Gesù che nasce è più presente di quanto non si creda. Infatti il Natale per molti è già passato. E’ finito con gli ultimi acquisti e gli ultimi regali nell'ultimo negozio che ha abbassato le saracinesche. Rimane la messa di mezzanotte, Ma è poco più che una formalità. La solita storia di duemila anni fa, carica sempre di suggestione e di poesia, e il solito invito ad essere un po' più buoni e più attenti ai bisogni dei poveri. Dunque per la maggior parte, forse, un Natale senza novità, rivolto solo al passato, patinato di buonismo, che non diventa mai presente. Nessuno probabilmente, o ben pochi si aspettano che Gesù nasca di nuovo, che diventi di nuovo un essere umano. Quanti dei presenti si aspettano una cosa del genere? E se Gesù non nasce, tutto rimane come prima. Il Natale è solo un giorno di memoria di uno che non c'è più. La speranza dei poveri poco più che una illusione. L'inizio di una umanità nuova ancora una volta rinviato. Manca il 'materiale umano' che lo renda un fatto che fa notizia, un prodigio più grande ancora di quello di duemila anni fa, un'opera che Dio solo può compiere. Se Gesù non nasce, questa notte è come tutte le altre notti e domani sarà solo un giorno in più per tutti. Riflettiamo. Il rischio che Gesù non nasca c'è davvero, ed è nel cuore di ciascuno.

Sac. Fratelli, Gesù è il germoglio sbocciato dalla radice di Jesse, dalla fertile terra di Maria, ricolmo dei doni dello Spirito. Gesù è il braccio potente che ci guida nelle regioni della vera libertà a gustare i frutti di un mondo che sa amare come ama Dio. Gesù è il compimento di tutte le promesse annunciate per mezzo dei profeti. 

NATALE: UNA PRESENZA NUOVA DI DIO

Interludio musicale

Kalenda

Sacerdote: «25 dicembre. Luna settima. Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo e aveva fatto l'uomo a sua immagine; e molti secoli da quando era cessato il diluvio e l'Altissimo aveva fatto risplendere l'arcobaleno, segno di alleanza e di pace; ventun secoli dopo la nascita di Abramo, nostro Padre; tredici secoli dopo l'uscita d'Israele dall'Egitto sotto la guida di Mosè; circa mille anni dopo l'unzione di Davide quale re d'Israele; nella settantacinquesima settimana della profezia di Daniele; all'epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; nell'anno 752 dalla fondazione di Roma; nel quarantaduesimo anno dell'impero di Cesare Ottaviano Augusto, mentre su tutta la terra regnava la pace, nella sesta età del mondo, Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell'eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua venuta, essendo stato concepito per opera dello Spirito Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, fatto uomo. E’ il Natale di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana».

Il celebrante e l’assemblea si mettono in piedi per il Canto del Gloria (Grande Dossologia)

A. 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli


e pace in terra agli uomini di buona volontà 

Lettura apostolica Tito 2,11-14

“E’ apparsa la grazia di Dio apportatrice di salvezza per tutti gli uomini”
Canto alleluiatico

C.  
Alleluia, alleluia, alleluia.

S.  
Augusto imperò su tutto il mondo

    
e sulla terra finirono i sovrani.

C.  
Allora ti incarnasti dalla Pura

    
ed annientasti i regni del maligno.

A.  
Alleluia, alleluia, alleluia.

S.   
Le genti e le città furono scritte

    
nel censimento per ordine di Cesare.

C.  
Allora tu segnasti tutti gli uomini

    
col Nome tuo di gloria o Emmanuele.

A.   
Alleluia, alleluia, alleluia.

Lettura evangelica Luca 2,1-14

“Oggi vi è nato il Salvatore”

Dopo il Vangelo durante l’acclamazione dell’Alleluia viene intronizzato e incensato il Bambinello Gesù.

Breve Omelia

PROFESSIONE DI FEDE

Preghiera dei fedeli

Canto offertoriale

A.
Il Verbo di Dio s’è fatto carne

Alleluia, Alleluia Alleluia.

C.
Vergine del Mistero e della Gloria


nella terra inarata del tuo seno


il seme è granito per il Pane

A. Il Verbo di Dio s’è fatto carne…

C.
Il Santo le nubi hanno piovuto


senza esser coltivata la tua vigna


ha nutrito il Grappolo divino.

A. Il Verbo di Dio s’è fatto carne…

C.
Egli è il tuo frutto egli ch’è il tuo Dio


lo Spirito ti adombra dell’Altissimo


e il Dono tu prepari al nostro altare.

A.        Il Verbo di Dio s’è fatto carne…
CantI di comunione

Rit.
 E noi contempliamo la sua gloria:


gloria di Unigenito del Padre,


nato da Maria.
Rit.
La Luce è venuta nel mondo,


chi opera la Verità viene alla Luce.
Canto introitale della Messa del giorno

Cristo nostra pace,

guida nel cammino,

tu conduci il mondo 

alla vera libertà,

nulla temeremo

se tu sarai con noi.

Cristo nostra pace,

dono di salvezza,

riconciliazione

strumento d’unità,

con il tuo perdono

vivremo sempre in te.

Cristo Salvatore

nostro redentore,

la tua dimora

hai posto in mezzo a noi,

tu Pastore e guida

sei dell’umanità.

AMARO SORRISO DI ANGELI

La tristezza di questi natali, Signore, ti muova a pietà.

Luminarie a fiumane, ghirlande di false costellazioni oscurano il cielo di tutte le città.

Nessuno più appare all’orizzonte: nulla che indichi l’incontro con la carovana del Pellegrino; non uno che dica in tutto l’Occidente :”Nel mio albergo, sì, c’è un posto!”

Non un segno di cercare oltre, un segno che almeno qualcuno creda, uno che attenda ancora colui che deve venire…

Non è vero che l’attendiamo: non attendiamo più nessuno!

Tutto è immoto, pure se dentro un inarrestabile vortice: pur esso segno di fatale fissità.

E così, è Destino, più non ci sono ritorni, né ricorsi: è inutile che venga!

Tale è questa civiltà gravida del nulla!

Ora tu, anche se illuso di credere o figlio dell’ateo Occidente, segui pure la tua stella- così è gridato per tutta la città dai vessilli- segui, dico, la stella e troverai  non altro che spiritati manichini di mode folli in volo dalle vetrine…

Poiché falso è questo tuo donare (è Natale), falso perfino stringerci la mano avanti la comunione, e trovarci assiepati nella Notte a cantare “Gloria nei cieli…”  

Un amaro riso di angeli obnubila lo sfavillio dei nostri presepi, Francesco cantore di perfette, tragiche letizie: pure se un Dio continuerà a nascere, a irrompere da insospettati recessi: là dove umanità alligna ancora silenziosa e desolata: dal sorriso forse di un fanciullo dalla casba a Dacca, o a Calcutta…

Nessuno conosce solitudine come il Dio del Cristo: un Dio che meno di tutti può vivere solo pure se sia la dorata solitudine di paradiso.

Certo verrà, continuerà a venire, a nascere ma altrove, altrove…                     (Davide Maria Turoldo)
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Verbo Incarnato, che nuovamente 

condividi con noi il tuo Natale

insegnaci a condividere con gli altri 

i nostri progetti di pace e solidarietà.

Tu che nella Grotta di Betlemme

hai proposto agli uomini di ogni tempo

un itinerario di amore e riconciliazione

illumina l'umanità di oggi a ritrovare

la strada che porta ad incontrare l'altro

nel dialogo, nell'amore e nel rispetto profondo.

Piccolo grande Dio, che nell'umiltà più sentita

hai indicato in Te la via maestra che porta alla verità

aiutaci ad eliminare da questa terra l'orgoglio,

la falsità e la menzogna, cause dirette 

del male del mondo moderno.

Tu che leggi nel profondo di ogni cuore

trasforma i nostri personali risentimenti

in atteggiamenti e comportamenti fraterni,

gli unici che danno gioia vera e 

trasformano il Natale in festa vera.

Messia atteso da secoli

e giunto nella pienezza dei tempi

guida l'umanità del terzo millennio

verso mete di giustizia più certe

per ogni uomo di questa Terra.

Tu che tutto sai e puoi

conosci le attese di ciascuno di noi

anche per questo annuale anniversario 

della tua venuta tra noi

fa nascere nel cuore di tutti gli uomini della terra

un solo raggio della tua infinita carità

e della tua bontà illimitata.

Non permettere, Gesù, Figlio dell'Uomo,

che nessun bambino, giovane, adulto ed anziano

del Pianeta Terra continui a soffrire a causa

della cattiveria che si annida nel cuore di tanta gente.

Fa di tanti cuori segnati dall'odio e dalla morte

cuori capaci di amare e di perdonare

come tu hai perdonato alla Maddalena,

ai tuoi crocifissori ed al buon ladrone

morto in croce accanto a Te sul Golgota.

Dalla capanna di Betlemme 

anche quest'anno si irradi in tutto il mondo

la luce del tuo Natale, che è sempre

motivo di speranza e di pace per l'intera umanità.

****

«Se Cristo, domani, 

batterà alla tua porta, 

lo riconoscerai? 

Sarà, come una volta, 

un uomo povero, 

certamente un uomo solo…

Sarà forse un profugo...

stanco di mendicare

un buco negli alloggi di New York, 

come una volta a Betlemme,

la Vergine Nostra Signora…». 

Raoul Follereau

Buon Natale e Felice Anno Nuovo 2005
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